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ESTRATTO OMELIA PENTECOSTE BENEDETTO XVI del 27 maggio 2012 

[…] Questo mistero costituisce il battesimo della Chiesa, è un evento che le ha dato, per così dire, la 

forma iniziale e la spinta per la sua missione. E questa «forma» e questa «spinta» sono sempre vali-

de, sempre attuali, e si rinnovano in modo particolare mediante le azioni liturgiche. Stamani vorrei 

soffermarmi su un aspetto essenziale del mistero della Pentecoste, che ai nostri giorni conserva tutta 

la sua importanza. La Pentecoste è la festa dell’unione, della comprensione e della comunione uma-

na. Tutti possiamo constatare come nel nostro mondo, anche se siamo sempre più vicini l’uno all’al-

tro con lo sviluppo dei mezzi di comunicazione, e le distanze geografiche sembrano sparire, la com-

prensione e la comunione tra le persone sia spesso superficiale e difficoltosa. Permangono squilibri 

che non di rado portano a conflitti; il dialogo tra le generazioni si fa faticoso e a volte prevale la 

contrapposizione; assistiamo a fatti quotidiani in cui ci sembra che gli uomini stiano diventando più 

aggressivi e più scontrosi; comprendersi sembra troppo impegnativo e si preferisce rimanere nel 

proprio io, nei propri interessi. In questa situazione, possiamo trovare veramente e vivere quell’unità 

di cui abbiamo bisogno? La narrazione della Pentecoste negli Atti degli Apostoli, che abbiamo 

ascoltato nella prima lettura (cfr At 2,1-11), contiene sullo sfondo uno degli ultimi grandi affreschi 

che troviamo all’inizio dell’Antico Testamento: l’antica storia della costruzione della Torre di Babe-

le (cfr Gen 11,1-9). Ma che cos’è Babele? E’ la descrizione di un regno in cui gli uomini hanno con-

centrato tanto potere da pensare di non dover fare più riferimento a un Dio lontano e di essere così 

forti da poter costruire da soli una via che porti al cielo per aprirne le porte e mettersi al posto di 

Dio. Ma proprio in questa situazione si verifica qualcosa di strano e di singolare. Mentre gli uomini 

stavano lavorando insieme per costruire la torre, improvvisamente si resero conto che stavano co-

struendo l’uno contro l’altro. Mentre tentavano di essere come Dio, correvano il pericolo di non es-

sere più neppure uomini, perché avevano perduto un elemento fondamentale dell’essere persone 

umane: la capacità di accordarsi, di capirsi e di operare insieme. Questo racconto biblico contiene 

una sua perenne verità; lo possiamo vedere lungo la storia, ma anche nel nostro mondo.  Con il pro-

gresso della scienza e della tecnica siamo arrivati al potere di dominare forze della natura, di mani-

polare gli elementi, di fabbricare esseri viventi, giungendo quasi fino allo stesso essere umano. In 

questa situazione, pregare Dio sembra qualcosa di sorpassato, di inutile, perché noi stessi possiamo 

costruire e realizzare tutto ciò che vogliamo. Ma non ci accorgiamo che stiamo rivivendo la stessa 

esperienza di Babele. E’ vero, abbiamo moltiplicato le possibilità di comunicare, di avere informa-

zioni, di trasmettere notizie, ma possiamo dire che è cresciuta la capacità di capirci o forse, parados-

salmente, ci capiamo sempre meno? Tra gli uomini non sembra forse serpeggiare un senso di diffi-

denza, di sospetto, di timore reciproco, fino a diventare perfino pericolosi l’uno per l’altro? Ritor-

niamo allora alla domanda iniziale: può esserci veramente unità, concordia? E come? La risposta la 

troviamo nella Sacra Scrittura: l’unità può esserci solo con il dono dello Spirito di Dio, il quale ci 

darà un cuore nuovo e una lingua nuova, una capacità nuova di comunicare. E questo è ciò che si è 

verificato a Pentecoste. […] Cari amici, dobbiamo vivere secondo lo Spirito di unità e di verità, e 

per questo dobbiamo pregare perché lo Spirito ci illumini e ci guidi a vincere il fascino di seguire 



Sante messe della settimana 

 

Domenica 28 maggio (Pentecoste) 

ore 8.00: Daria, Esvelto, Roberto 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 17.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Amerigo, Fiovina, Clementina 
Lunedì 29 maggio (Maria Madre della Chiesa) 

ore 7.30:  

ore 19.00:  

Martedì 30 maggio 

ore 7.30:  

ore 19.00:  

Mercoledì 31 maggio (Visitazione di Maria) 

ore 7.30:  

ore 19.00:  

Giovedì 1 giugno (san Giustino martire) 

ore 7.30: Peppino 

ore 18.30: adorazione eucaristica  

ore 19.00: Adriano, Stefano, Emilio 

Venerdì 2 giugno (santi Marcellino e Pietro 
martiri) 

ore 7.30:  

ore 19.00: Claudio, Ezio, Nunziatina 

Sabato 3 giugno (santi Carlo Lwanga e compa-
gni martiri) 

ore 7.30 (san Giovanni):  

ore 19.00: Cosimo 

Domenica 4 giugno (SS. Trinità) 

ore 8.00:  

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 17.00 (Misericordia):  

ore 19.00:  

Condoglianze ai familiari di Ma-

ria Antonietta Buratin e di Giu-

seppe Tamburello e di Umberto 

Di Benedetto e di Iole Ciprini e 

di Mariana Sandu Dima 

 

Auguri al piccolo Santiago che ri-

ceve il battesimo sabato 3 

 

Domenica 28, ORE 20.45, è in 

programma una “preghiera maria-

na in canto” del coro parrocchiale 

 

 

nostre verità, e ad accogliere la verità di Cristo trasmessa nella Chiesa. Il racconto lucano della 

Pentecoste ci dice che Gesù prima di salire al cielo chiese agli Apostoli di rimanere insieme per 

prepararsi a ricevere il dono dello Spirito Santo. Ed essi si riunirono in preghiera con Maria nel 

Cenacolo nell’attesa dell’evento promesso (cfr At 1,14). Raccolta con Maria, come al suo nascere, 

la Chiesa anche quest’oggi prega: «Veni Sancte Spiritus! - Vieni, Spirito Santo, riempi i cuori dei 

tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore!». Amen. 


